
�

������������������������������

������������������������������		

��������

����

 
 
 

������� 	 ��
�������	 
���� 	 ���

�������	 ��� �
���������� 	 ��

�����
�

�

�

�

������������������������������������������������� ����������	 ��� �

�����������������������������������������

������ ������

�

�

�

�



INDICE 

• INTRODUZIONE 

• DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 

ENTRATE 

TITOLO I (ENTRATE TRIBUTARIE) 

TITOLO II (ENTRATE DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI) 

TITOLO III (ENTRATE EXTRATRIBUTARIE) 

USCITE 

• PIANO DELLE ALIENAZIONI 

• PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE 

• CRITICITA’ 

• OBIETTIVI RAGGIUNTI CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 2011 

• SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

• PARERE DEI REVISORI DEI CONTI 

• CONCLUSIONI 

 

 

 

 

 

 

 



INTRODUZIONE 

La predisposizione del bilancio 2011 e pluriennale 2011-2013 e la sua approvazione 

entro i termini di legge, avviene in un momento di ancora forte incertezza e difficoltà 

dell’economia italiana ed in particolare del meridione d’Italia. Il bilancio di 

previsione 2011 è stato redatto nel rispetto dei principi di formazione di cui agli artt. 

151 e 162 del TUEL ed in particolare posso affermare, con una punta di orgoglio, che 

il bilancio che sottopongo oggi all’approvazione del C.C. incarna in modo cristallino i 

principi di veridicità, coerenza, attendibilità e congruità che sono alla base di una sana 

gestione amministrativa e corretta interpretazione del ruolo politico che rivestiamo. 

Abbiamo curato sotto ogni profilo ogni voce di entrata, da quelle tributarie ai 

trasferimenti, dalle entrate extratributrarie a quelle derivanti dalle alienazioni. 

Abbiamo creduto nella possibilità di mantenere alto il livello dei servizi anche 

attraverso l’ottimizzazione delle spese nonché la riorganizzazione degli uffici. Nella 

predisposizione del bilancio di previsione 2011 si è tenuto ovviamente conto dei 

numerosi vincoli, intervenuti in più riprese e con normative sempre più pressanti,  per 

assicurare il mantenimento del riferimento ai tetti di spesa per il  rispetto dei vincoli 

imposti dal Patto di Stabilità Interno.  Anche per l’esercizio 2011, e fino al 

compimento del processo di federalismo fiscale,  il bilancio del Comune di Lecce si 

caratterizza da un elevato tasso di dipendenza dai trasferimenti provenienti dai bilanci  

statale, per euro 29.383.462,  e regionale per euro 6.234.681, in totale oltre il trenta 

per cento dell’intero bilancio comunale. A tal proposito è opportuno sottolineare che 

il  D.L 78/10 stabilisce per il 2011 una riduzione dei trasferimenti correnti 

dello Stato per  1.500.000  di euro, che cresce a 2.500.000 di euro a partire dal 2012. 

L’obiettivo equivale al concorso, da parte dei comuni, della copertura del debito 

pubblico attraverso la riduzione della spesa di oltre l’11% complessivo. In termini 

finanziari il taglio dei trasferimenti per il Comune di Lecce corrisponde ad euro 

2.976.000.   

Tale minore entrata, per quest’anno,  trova pieno ristoro nelle maggiori entrate 

derivanti delle royalty dei parchi fotovoltaici per euro 1.861.000, dalla contrazione 

del fatturato delle società partecipate Lupiae Servizi ed SGM per oltre euro 1.100.000 

e per l’intuizione del Sindaco di richiedere ed ottenere dall’Acquedotto Pugliese la 

somma di euro 2.300.000 per il riversamento di quanto l’Acquedotto Pugliese incassa 

dagli utenti  per la gestione della rete fognaria di fatto condotta  e mantenuta proprio 

dal nostro Comune.  



La manovra di bilancio 2011 si caratterizza in modo particolare per il mantenimento 

dei livelli di pressione tributaria, per il contenimento delle spese di funzionamento 

nonché per l’individuazione di scelte volte a massimizzare e porre in sinergia tra loro 

le risorse da destinare al perseguimento delle politiche istituzionali dell’ente.  

Quindi anche per il 2011 il Comune  non utilizzerà la leva fiscale  pur garantendo 

l’obiettivo prioritario di consolidare il livello dei servizi da assicurare alla comunità 

cittadina. 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 

ENTRATE 

TITOLO I (ENTRATE TRIBUTARIE) 

Le entrate correnti sono rappresentate, per oltre il 50%,  da entrate tributarie che ne 

rappresentano la principale fonte di sostentamento dell’ente.  Le entrate tributarie 

previste per l’anno 2011 ammontano ad euro  57.039.120 e sono rappresentate 

principalmente da ICI ordinaria per euro 16.960.000, TARSU ordinaria per euro 

16.700.000, da addizionale irpef per euro 7.200.000 e dall’attività di lotta all’evasione 

ICI e TARSU rispettivamente per euro 5.000.000 e 5.700.000. Tali previsioni di 

accertamento dell’entrata, in particolare per quella relativa alla lotta dell’evasione,  

sono da considerarsi attendibili e coerenti con l’attività posta in essere dall’ente  che 

attraverso tale intervento mira non solo al recupero dei tributi delle annualità 

pregresse ma anche all’incremento del flusso tributario ordinario.   

TITOLO II (ENTRATE DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI) 

Come già sottolineato in premessa, le entrate extratributarie ammontano ad euro 

36.498.026 (oltre il 30% del totale delle entrate) e sono rappresentate principalmente 

da trasferimenti dello Stato per euro 29.383.462 e della Regione Puglia per euro 

6.234.681.  

TITOLO III (ENTRATE EXTRATRIBUTARIE) 

Le entrate extratributarie sommano euro 14.776.600 e si riferiscono principalmente 

ad ammende ed oblazioni ordinanze per euro 6.268.000, alle royalty per la cessione di 

energia elettrica per euro 1.861.000 nonché al credito vantato verso l’Acquedotto 



Pugliese per euro 2.300.000. La differenza è rappresentata da servizi a domanda 

individuale oltre che una serie di entrate minori.  

Il totale delle entrate correnti ammonta ad euro 108.313.746. 

USCITE 

Le uscite correnti dell’Ente ammontano ad un totale di euro 114.434.702. Il disavanzo 

di spesa corrente ammonta ad euro 6.120.856 al quale si aggiunge la somma di euro 

2.468.044 per il pagamento della  sorte capitale  dei mutui passivi,  per un totale da 

finanziare di euro 8.589,00. Tale somma trova finanziamento con gli oneri di 

urbanizzazione per euro 4.800.000, nel limite del 75% prescritto dalle norme di legge, 

per euro  2.989.000 attraverso la contrazione di un mutuo con la Cassa Depositi e 

Presititi destinato alla copertura del debito fuori bilancio di pari importo verso lo 

IACP riconosciuto con delibera ci C.C. n.82/2010 e per la differenza attraverso il 

ricavato delle alienazioni patrimoniali.  

La spesa corrente di sviluppo ammonta ad euro 5.315.436 ed è quindi pari al 4,64% 

del totale della spesa. All’interno della spesa consolidata trova però allocazione 

l’intero trasferimento all’Istituzione per i Servizi Sociali per un totale di euro 

4.594.124 che ne consente il funzionamento per l’esercizio finanziario 2011.  

PIANO DELLE ALIENAZIONI 

Il piano delle alienazioni per l’anno 2011 parte dalla struttura di quello già approvato 

con delibera di C.C. n. 104 del 30/11/2010. L’obiettivo che questa Amministrazione 

intende raggiungere entro la fine del mandato è principalmente quello di riportare 

l’assetto contabile strutturale dell’Ente in equilibrio. Per equilibrio questo governo 

intende tanto quello economico tanto  quello finanziario. Gli uffici, che ringrazio 

pubblicamente, hanno lavorato alla clemente realizzando il presupposto affinché 

l’Amministrazione possa raggiungere gli obiettivi prefissati.  L’andamento della 

gestione di questi ultimi anni ha determinato un’ingessatura generale dei conti non 

consentendo più all’organo di governo di poter programmare con un  buon grado di 

elasticità un progetto di ampio respiro. Questo significa grossi sacrifici nella 

programmazione della spesa e particolare attenzione alla contrazione degli impegni 

consolidati. Inoltre la pulizia dei residui attivi insussistenti ha portato ad un disavanzo 



2009 di 10.800.000 che trova copertura triennale proprio attraverso un articolato 

programma di alienazione. E’ vero allora che questo governo da un lato ha assunto il 

ruolo di commissario liquidatore, per non usare la locuzione di curatore fallimentare, 

ma è altrettanto vero che non ha voluto limitarsi a questo, concentrando anche 

l’attenzione sui problemi sociali e sulle opportunità che un processo di dismissione 

può portare. In primo luogo si è voluto creare un virtuosismo attraverso la 

conversione urbanistica di terreni non edificabili in modo tale da procurare proventi 

da alienazione senza di fatto spogliarsi di beni immobili dal valore estrinseco. Infatti 

l’alienazione di terreni convertiti comporterà il realizzo di plusvalenze per l’intero 

importo della cessione senza privare l’asse patrimoniale dell’Ente di alcun valore 

inventariato. Dall’altro lato è stato effettuato un sommario sondaggio attraverso il 

quale è scaturito l’interesse di alcuni assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 

pubblica di poter acquistare l’immobile da loro occupato. Per questo abbiamo voluto 

creare un programma di alienazione di edifici di edilizia residenziale pubblica che 

metterà in moto un volano di benefici indotti. In primo luogo l’opportunità per diversi 

nostri concittadini di veder raggiunto l’obiettivo della vita, quello dell’acquisto di una 

casa da tramandare ai propri figli, a condizioni vantaggiose in conformità della legge 

regionale 560/1993. In via indotta questo processo comporterà l’opportunità di 

reinvestire il ricavato delle alienazioni per la realizzazione di nuovi alloggi di edilizia 

residenziale pubblica da assegnare a famiglie in lista di attesa in base alla graduatoria 

in corso di formazione. Tali proventi sono vincolati in misura non inferiore all’80%.  

Il programma delle alienazioni 2011 non include il lotto di piazza dei Partigiani per il 

quale l’Amministrazione Comunale ha raggiunto con il Comitato spontaneo dei 

residenti un intesa tendente a riqualificare il lotto in questione coniugando l’esigenza 

del Governo  di riammagliare l’assetto  urbanistico/commerciale tra la suddetta piazza 

e via Benedetto Croce, quella della direzione scolastica tendente al recupero e 

risanamento della scuola materna e l’esigenza manifestata dai residenti di non 

modificare la destinazione urbanistica dell’area.  

 

PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE 

Il programma delle opere pubbliche, per quanto ambizioso, presenta elementi di 

concreta fattibilità. Il percorso di compartecipazione attraverso il capitale privato è 



sicuramente un elemento di interesse attraverso il quale si può realisticamente vedere 

realizzate opere che, se dipendessero esclusivamente dalle disponibilità dello Stato o 

degli Enti, difficilmente vedrebbero la luce. Il piano delle opere pubbliche 2011 

ammonta ad euro 263.092.000 e prevede la compartecipazione di capitali privati per 

euro 180.454.000, quasi il  69%, l’accesso a mutui per euro 17.928.000, meno del 

7%, l’utilizzo di oneri di urbanizzazione e proventi da alienazione per euro 5.130.000, 

meno del 2% nonché il finanziamento di Stato e Regione per euro 59.580.000, circa il 

22%. Tra le principali opere pubbliche programmate spicca il porto turistico di 

S.Cataldo per un investimento totale di euro 29.000.000 (di cui 22.500.000 da parte di 

privati), il recupero delle Cave di Marco Vito per un investimento privato di euro 

11.000.000 , la realizzazione di un parcheggio tra v.le Gallipoli e v.le Oronzo Quarta 

per euro 3.500.000 (finanziamento privato), la realizzazione di un parcheggio 

nell’area antistante il cimitero  per euro 3.000.000 (finanziamento privato), la 

realizzazione di una pista ciclopedonale fotovoltaica per euro 11.300.000 

(finanziamento privato), il contratto di quartiere di S.Sabino per euro 10.340.000 

(finanziamento privato), la realizzazione di un nuovo cimitero per euro 54.000.000 

(finanziamento privato).  

CRITICITA’ 

Nella fase di ristrutturazione dei debiti e di radicale metamorfosi delle fonti di 

copertura finanziaria delle spese correnti, consolidate e di sviluppo, non possono 

mancare punti di criticità. Vale la pena soffermarsi su due principali aspetti che, 

ognuno per la sua tipicità, producono conseguenti ricadute. Il primo riguarda l’aspetto 

finanziario. Lo sfasamento temporale tra l’accertamento dell’entrata ed il momento 

del materiale incasso costringono l’Ente a dover far ricorso, con una certa regolarità, 

all’anticipazione di cassa e ad affrontare difficoltà in termini di pagamenti dei 

fornitori. E’ evidente che un errore di valutazione degli accertamenti di entrata, come 

in passato è avvenuto, determina il mancato incasso di risorse finanziarie e quindi 

un’esposizione strutturale. E’ il caso dell’appostamento di residui attivi per i quali 

successivamente se ne verifichi l’insussistenza. Nel corso dell’anno 2010 abbiamo 

riscontrato il raggiungimento degli obiettivi in termini di accertamento qualitativo 

delle entrate tributarie ed extratributarie. Tutte le ipotesi di entrata iscritte in bilancio 

troveranno un corrispondente flusso di denaro in entrata. Anche per il 2011 riteniamo 

che gli accertamenti di bilancio saranno realizzati al fine di garantire gli impegni ed 



ottenere il pareggio a valle dell’esercizio 2011. La crisi di liquidità che in questo 

momento ci affligge contiamo di superarla attraverso l’incasso dalle alienazioni 

destinate contabilmente alla copertura del disavanzo di amministrazione 2009. 

Un’accelerazione  importante in termini di gettito finanziario si dovrebbe registrare a 

valle dei procedimenti di accertamento fiscale che con il processo delle rateazioni 

metterà a regime gli incassi degli accertamenti divenuti ormai definitivi.  

Il secondo punto di criticità investe ovviamente il segmento della spesa corrente di 

sviluppo che soffre un contrazione legata ai tagli di spesa complessiva e riduzione dei 

trasferimenti pubblici. Il federalismo fiscale punta ad una quasi totale autosufficienza 

degli enti locali che, una volta ristabilito l’equilibrio di bilancio attraverso un 

inevitabile fase di austerità economica e finanziaria, darà nuovo impulso alla spesa 

corrente di sviluppo con evidenti benefici per la collettività. L’obiettivo di questo 

Ente è quello di riportare entro l’anno 2013 la spesa corrente di sviluppo ad una 

percentuale a doppia cifra per un importo superiore a 10.000.000 di euro.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 2011 

Come stigmatizzato in premessa, la primaria fonte di finanziamento del bilancio 

dell’Ente è rappresentata dal gettito tributario. La macchina di gestione dei tributi è 

particolarmente complessa ed articolata. Partendo dal gettito ordinario dei tributi 

maggiori, ICI e TARSU, non può non essere apprezzato il ruolo dell’ufficio che 

gestisce circa 100.000 posizioni fiscali per un totale di euro 33.660.000. L’attenzione 

e la professionalità posta da tutto il personale dipendente del settore tributi fanno sì 

che le previsioni di entrata vengano rispettate puntualmente consentendo alla 

ragioneria di monitorare quel fenomeno di asfissia finanziaria al quale l’Ente è 

particolarmente esposto. Ancora più delicata è l’attività di lotta all’evasione, per euro 

10.700.000,  che per normativa e dinamica tende ad esporre l’Amministrazione a 

facili contenziosi che rallenterebbero notevolmente il processo di incasso. Il sistema 

della riscossione diretta ha consentito al Comune di crescere notevolmente sia nel 

rapporto con il cittadino/contribuente sia nella gestione delle posizioni tributarie che 

sono ormai monitorate in tempo reale con chiarezza e trasparenza. La gestione in 

house ci ha consentito inoltre di eliminare circa 1.700 posizioni tributarie inesistenti 

(vedi decessi o migrazioni in altre città)  bonificando una banca dati sempre più 

rispondente alle reali situazioni tributarie sul territorio. Il minor gettito derivante dalla 



suddetta bonifica, di circa 150.000 euro,  è coperto dalle autodenunce 2010 che hanno 

visto un sensibile incremento rispetto agli anni precedenti proprio in virtù di quel 

processo di sensibilizzazione che stiamo perseguendo negli ultimi mesi. Di questo ne 

sono particolarmente orgoglioso avendo la guida politica oltre che del settore 

ragioneria anche del settore tributi.  

Proprio in materia tributaria abbiano realizzato la riduzione della TARSU per gli 

alberghi, i B&B e le case di riposo equiparando le superfici destinate a stanze a quelle 

tipiche delle residenze, quindi con l’applicazione della  tariffa prevista per le civili 

abitazioni. Il minore gettito tributario stimato in circa 200.000 euro è 

abbondantemente coperto dall’incremento di gettito ordinario riveniente dalle nuove 

posizioni censite nel 2010 attraverso l’attività di lotta all’evasione.  

In termini sociali assume particolare rilievo l’emendamento proposto dal Presidente 

del Consiglio Eugenio Pisanò e condiviso dai consiglieri comunali Vittorio Solero e 

Luigi Rizzo. Dopo molti anni viene nuovamente previsto lo stanziamento per 

interventi in favore delle famiglie indigenti nella direzione del sostegno al pagamento 

della TARSU, delle bollette energetiche primarie e dei tiket sanitari, questi ultimi 

tallone di Achille di una Amministrazione Regionale incapace di rispettare gli 

impegni assunti in campagna elettorale. L’erogazione dei suddetti contributi avverrà e 

seguito dell’adozione, da parte del C.C, del regolamento sul quoziente familiare.  

Obbiettivi di rilievo sono anche quelli che vanno nella direzione del contenimento 

della spesa. Tra le principali voci figurano i costi per: convenzioni a progetto  passati 

da euro 815.000 del 2010 ad euro 220.829 nel 2011,  convenzioni con fattura passati 

da euro 250.000 nel 2010 ad euro 78.091 nel 2011, fitti passivi passati da euro 

4.410.350 nel 2010 ad euro 2.787.015 nel 2011.  
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La società ha, quindi,  raggiunto  gli obiettivi previsti nelle linee guida di gestione per 

il triennio 2008/2010 presentate in Consiglio Comunale nel dicembre 2007 e prevede 

che anche  per gli esercizi 2011-2013 i risultati non si discosteranno  in modo 

significativo da quelle  del triennio precedente. Per quanto sopra il bilancio di 

previsione 2011 del Comune di Lecce non sarà influenzato dal risultato di gestione 

della società partecipata.   

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

Per ciò che riguarda l’equilibrio di parte corrente, la differenza tra le entrate e le spese 

correnti, comprensiva della sorte capitale delle rate di mutuo di competenza dell’anno 

finanziario, pari a euro 8.589.000, è finanziata da:  

• proventi da oneri di urbanizzazione per euro 4.800.000 nel limite massimo del 

75% previsto dalla normativa vigente; 

• da finanziamenti per debiti fuori bilancio (mutui e alienazioni patrimoniali) 

per un complessivo importo di euro 3.989.000, tra i quali ricordiamo il mutuo 

a copertura del debito verso Iacp da contrarre, nel rispetto degli accordi già 

deliberati in Consiglio Comunale, entro il 31/12/2011. 

Viceversa euro 200.000 di proventi da sanzioni per inosservanza al codice della 

strada sono destinati a spese di investimento.  

Per ciò che riguarda gli equilibri di parte capitale, le spese di investimento previste 

sono pari a euro 263.092.000, così finanziate 

• euro 244.964.000 di trasferimenti in conto capitale di fonte pubblica e privata 

• euro 17.928.000 di mutui 

• euro 200.000 di proventi da sanzioni per inosservanza al codice della strada 

sono destinati a spese di investimento 



Chiudono  la partita degli equilibri la somma di euro  5.000.000, pari alla quota 

disavanzo di amministrazione 2009 finanziata da alienazioni patrimoniali  e i 

movimenti di fondi quali gli stanziamenti per i giroconti relativi alle anticipazioni di 

cassa e alle partite di giro.  

PARERE DEI REVISORI DEI CONTI 

Con attenzione ed interesse mi sono assorto nella lettura della relazione dei Revisori 

dei Conti. Ho apprezzato, da collega commercialista, il lavoro capillare svolto teso ad 

analizzare ogni aspetto del bilancio contabile ed ogni dinamica finanziaria e 

deliberativa. Sono state analizzate tutte le entrate nonché tutte le spese, per intervento, 

funzione e servizio. Sono stati focalizzati i punti di criticità e sono stati esposti in 

modo chiaro e tabellare  tutti i dati contabili, area per area, settore per settore. Vero  è  

che il settore contabilità non lascia al caso alcun aspetto tecnico, contabile e giuridico 

tanto da aver fornito all’organi di revisione tutti gli strumenti indispensabili per una 

chiara e semplice valutazione di ogni elemento utile alla stesura della relazione di cui 

al D.Lgs. 267/2000. Da qui ne discenderebbe una visione unitaria dei fatti gestionali 

oggetto di verifica tanto da rendere il parere dei revisori, come la storia di questo 

comune evidenzia, unitario e compatto. Così non avviene negli ultimi tempi. Mi 

esprimo in assoluta buona fede, assumendomi le responsabilità di quello che dico e 

convinto che nessun condizionamento esogeno  possa mai condizionare  il parere 

professionale di chi è preposto alla verifica e al controllo dei conti. Leggo tra le 

“conclusioni” del parere dell’Organo di revisione, a pag. 32: “Il componente 

dissenziente dott.ssa Paola Montanaro esprime il suo diniego per i seguenti motivi:  

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



Ben sei pagine di rilievi, dall’aspetto quasi inquisitorio, minano un bilancio di 
previsione che, seppur affetto da retaggi ormai noti, è stato chiuso all’insegna del 
pareggio finanziario nel rispetto generale dell’art. 162 del TUEL.  Nei giorni scorsi 
siamo stati chiamati a riferire dinanzi alla Corte dei Conti, chiarendo pubblicamente 
ogni passaggio e motivando punto per punto tutti e 27 i rilievi mossi dalla Corte. 
Abbiamo certamente riscosso apprezzamento per la chiarezza e per gli sforzi profusi 
per il risanamento della difficile situazione finanziaria in cui ci troviamo. Siamo 
quindi capaci di confrontarci costruttivamente  con un organismo che nell’architettura 
costituzionale  è inserito sia tra gli organi di garanzia della legalità e del buon 
andamento dell’azione amministrativa e di tutela degli equilibri di finanza pubblica  
sia tra gli organi giurisdizionali. Ma forse non siamo meritevoli di essere beneficiati 
del principio di “collaborazione con l’organo consiliare” sancito espressamente 
dall’art. 239, comma 1, lettera “a” del TUEL che così recita “L’organo di revisione 
deve collaborare con l’organo consiliare secondo le disposizioni dello statuto e del 
regolamento”. La qualificazione legislativa di collaboratore del consiglio caratterizza 
il controllo come teso, con pareri, rilievi, osservazioni e proposte, a suggerire diversi 
comportamenti per conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità 
della gestione. Non mi pare che nelle sei pagine di contestazione emerga alcun 
suggerimento all’organo consiliare. Peraltro è necessario stigmatizzare sui motivi per 
i quali il bilancio di previsione 2011 è considerato, da un revisore su tre, inattendibile. 
Quasi due pagine sono dedicate all’esercizio 2010. Non trovano pertanto attinenza  
rispetto al bilancio di previsione 2011 posto che anche per ognuna di quelle 
annotazioni esiste una motivata risposta. Riguardo al bilancio di previsione 2011 il 
revisore dichiara: “sussiste il grave rischio di diniego dell’affidamento da parte della 
Cassa Depositi e Prestiti” (pag.34 del parere dell’organo di revisione). E’ forse questo 
un dato certo tale da rendere inattendibile il bilancio di previsione di un Ente? E poi 
ancora (pag. 35 del Parere dell’Organo di Revisione), riguardo al  trend di incasso dei 
tributi derivanti dalla lotta all’evasione ICI e TARSU,  dichiara ancora: “l’analisi del 
trend storico ……… evidenzia degli scostamenti tali da rendere poco attendibile la 
valutazione delle risorse”. Emerge per caso da qualche dato l’insussistenza dei residui 
attivi riferiti a questi accertamenti? Se no e fino a prova contraria, perché dovrebbero 
essere considerati inattendibili gli accertamenti degli esercizi finanziari precedenti ed 
ancor di più cosa c’entra l’esercizio finanziario 2011?  E poi ancora (pag. 37 del 
Parere dell’Organo di Revisione ): “…. non sono iscritti in bilancio adeguati 
accantonamenti per far fronte ad un eventuale esito negativo di giudizi in corso”. E’ 
inattendibile un bilancio di previsione che non prevede stanziamenti per giudizi in 
corso da dubbio esito? E poi ancora riguardo ai presunti mandati di pagamento 2010 
giacenti presso la tesoreria e relativi a sentenze di condanna si rileva che dopo 
l’assestamento di bilancio 2010 si è provveduto a liquidare tutti i suddetti mandati. 
Inoltre nel  bilancio di previsione 2011 trova appostamento la somma di euro 500.000 
destinata proprio al pagamento di sentenze della suddetta natura. Ed infine il Revisore 
prescrive: “ L’Ente deve dotarsi delle procedure di controllo previste nel disegno di 
legge sulla carta delle autonomie ……..” (pag. 41 del Parere dell’Organo di 
Revisione). E’ mai possibile che l’organo di revisione prescriva all’Ente un 
adempimento in forza di un disegno di legge?  

 

 

 



CONCLUSIONI 

Parto da un palese ringraziamento all’Ufficio ragioneria che, come sempre, collabora 
con dedizione e senza risparmio di energia per la redazione di un documento di 
bilancio più chiaro e capillare possibile. 

Presidente,  consiglieri,  colleghi assessori, revisori, a tutti i presenti, tra le righe di 
questa relazione dal contenuto tecnico e politico emerge quanto sacrificio sia dedicato 
quotidianamente per fare andare avanti questa macchina piena di acciacchi. 
Sicuramente l’entusiasmo e l’abnegazione crescono quando si avverte il sostegno non 
solo degli addetti ai lavori ma anche di coloro i quali svolgono un ruolo politico, di 
parte o avverso, e di tutti coloro che assumono anche e semplicemente un ruolo di 
contorno. Non siamo gli artefici di questa difficile situazione; vogliamo però essere 
gli artefici del risanamento di una situazione che volgeva ormai al tracollo. Ho fatto il 
curatore fallimentare, il commissario liquidatore ed assunto altri ruoli in procedure 
concorsuali difficili ma mai come in questa esperienza mi sento coinvolto 
professionalmente, politicamente, personalmente ed anche emotivamente. Mi sento 
coinvolto in questa amministrazione, mi sento cittadino di questa città. Ho sposato 
questa causa e porterò a termine il mio mandato con la  massima dedizione. A volte 
mi sento fischiare le orecchie, sento volare gli avvoltoi, sento l’alito di chi tifa contro; 
ma nonostante tutto, a volte alzando anche i toni, e di questo me ne scuso, darò il 
meglio di me come ho sempre fatto in ogni mio impegno per traghettare tutti, verso 
una fase migliore.  

Per questo raccomando al Consiglio l’approvazione del bilancio di previsione 2011 
così come proposto dal governo ed auguro a tutti una proficua e costruttiva 
discussione.  

       L’Assessore al Bilancio 

              Attilio Monosi 

 

  


